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Premessa 

La movimentazione manuale di pazienti non autosufficienti (MMP) costituisce un rilevante problema per la salute degli operatori sanitari che presentano un elevata prevalenza di lombalgie acute e croniche. Ciò comporta, oltre al danno per la salute degli operatori, anche importanti ripercussioni organizzative per la conseguente perdita di giornate lavorative, la necessità per il medico competente, di formulazione di giudizi di non idoneità assoluta o parziale alla mansione con difficoltà al ricollocamento dell’operatore e, infine, la frequente necessità di segnalazione di malattia professionale. Ogni miglioramento delle procedure di valutazione e di prevenzione del rischio di lombalgia porta quindi significativi  miglioramenti sanitari, organizzativi ed economici.
Obiettivi dello studio

Ci si è proposti di misurare il rischio di MMP per gli operatori sanitari del’ASL NO, attraverso l’utilizzo del metodo New MAPO, come evoluzione di un percorso valutativo iniziato nel 2002 con l’applicazione diffusa del metodo MAPO classico ai reparti ospedalieri e proseguito nel 2007 con lo stesso metodo allo scopo di verificare i benefici ottenuti con i provvedimenti individuati con la prima valutazione. Ci si è proposti inoltre di valutare l’impatto dell’utilizzo di nuovi letti ergonomici, nella gestione quotidiana dell’assistenza ai pazienti, che consentano di superare le criticità emerse con gli ausili maggiori e minori rivelatisi efficaci ma poco graditi agli operatori e quindi scarsamente utilizzati.
Materiali e metodi

I parametri considerati sono stati:

· Sforzo percepito da parte dell’operatore mediante scala di Borg

· Rischio percepito dal paziente mediante scala di Borg

· Qualità percepita dall’utente mediante una scala analogica da 0 a 10

· Applicazione della scala di valutazione New MAPO ai reparti di Medicina e di Traumatologia dei Presidi Ospedalieri di Borgomanero e Arona 

Risultati
1) Sforzo percepito dall’operatore : 

i risultati indicano una percezione dello sforzo inferiore nei reparti dotati di letto ergonomico. L’elaborazione dei dati ha mostrato una differenza ad altissima significatività statistica per i reparti di Traumatologia e alt significatività per i reparti di Medicina.

2) Rischio percepito dal paziente: i risultati indicano una percezione del rischio inferiore nei reparti dotati di letto ergonomico con significatività statistica solo per il reparto di traumatologia.

	 
	Trauma

Borgomanero

L.E.
	Trauma

Arona
	Medicina Borgomanero

L.E.
	Medicina Arona

	Valutazione sull’operatore

N = 77

	Sforzo contenuto
	60%
	28%
	67%
	35%

	Sforzo consistente
	40%
	72%
	33%
	65%

	P =<< 0.05                      P =<0.05

Valutazione sul paziente

N = 50

	Rischio contenuto
	90%
	60%
	67%
	55%

	Rischio consistente
	10%
	40%
	33%
	45%


3) Qualità percepita dal Paziente: praticamente unanime il riscontro positivo dei pazienti a favore dei letti ergonomici. 

4) Applicazione della scheda di valutazione New MAPO (tab. 4): l’utilizzo dei letti ergonomici, preso in considerazione dalla nuova scheda, ma non nella precedente, associato ad una formazione inferiore ai due anni  ha consentito un abbattimento del rischio lavorativo con ovvie ripercussioni favorevoli attese sulla salute degli operatori (comunque da valutare nel tempo) e con notevoli vantaggi anche sulla gestione del personale permettendo di mantenere anche lavoratori solo parzialmente idonei nell’abituale reparto di lavoro ed estendendo ad un numero maggiore di reparti le possibilità di ricollocazione degli stessi.
 Conclusioni
Questo studio evidenzia una maggior rispondenza dell’indice New MAPO alle esigenze di valutazione del rischio da MMP, consentendo, con l’introduzione dei nuovi parametri, di superare le criticità precedentemente emerse.

L’adozione dei nuovi letti ergonomici ha portato non solo ad una riduzione dello sforzo percepito dagli operatori ma anche a benefici per l’utenza in termini di maggior sicurezza nell’uso dell’attrezzatura e miglior comfort.
